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1 PREMESSA 
Lo stabilimento siderurgico di Piombino (LI) della LUCCHINI S.p.A. è dotato di 

Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare con Decreto Prot. DEC-MIN-0000127 del 18.04.2013, il cui comunicato è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale n. 111 di martedì 14 maggio 2013. 

L’articolo 1 comma 3 del citato decreto di AIA prescrive quanto segue: 

 

Tale prescrizione è stata ripresa dal punto 5 riportato a pagina 227 del Parere Istruttorio 
Conclusivo allegato all’Autorizzazione prevede: 

 

 
A fronte di tale prescrizione il presente documento è articolato in capitoli dedicati 

rispettivamente, alla: 

 identificazione dello stato di fatto di strade e piazzali; 

 individuazione delle aree su cui effettuare interventi di miglioramento con relativa 
individuazione delle priorità; 

 descrizione degli interventi di miglioramento; 

 cronoprogramma degli interventi. 
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2 IDENTIFICAZIONE DELLO STATO DI FATTO 
La planimetria che individua le strade e i piazzali operativi destinati a lavorazioni e trasporti di 

materie prime, incluse le aree di messa a parco (PRE), il Parco rottame e i depositi di 
sottoprodotti è riportata in Allegato 1. 

Si riporta di seguito una breve disamina dei materiali rientranti nelle suddette fattispecie. 
 

2.1 Materie prime 
Le materie prime in arrivo allo stabilimento (ferriferi, carboni, coke, fossili e caratterizzanti) 

vengono estratte dalle stive delle navi e destinate alle aree di messa a parco. Successivamente, il 
materiale viene ripreso dai parchi e destinato alle fasi di preparazione ed utilizzo nel ciclo 
produttivo. 

Nella seguente Tabella 1 è riassunto il quadro completo dei Parchi utilizzati per lo stoccaggio 
delle materie prime e le fasi di processo alle quali le stesse sono destinate. 

 
Identificativo Materiale stoccato Destinazione

Parco fossile o 80/65 Fossile 
Macinazione fossile 

(cokeria) 

Parchi ausiliari 

Coke Trieste 
Stock House

(carica in AFO) 

Fini minerale 
Stock House

(carica in AFO) 

Recuperi Stock House 
Stock House

(carica in AFO) 

Dunite – Olivina 
Stock House

(carica in AFO) 

Fossile PCI 
Stock House

(carica in AFO) 

Parco cantiere 
Recuperi minerali e fossile da 

nastro M0 
Stock House

(carica in AFO) 

Parco ferriferi e pellets 
Ferriferi – Pellets 

Stock House
(carica in AFO) 

Coke acquisto – HBI 
Stock House

(carica in AFO) 

Deposito coketto 
Recuperi cokeria 

Stock House
(carica in AFO) 

Coketto 10 – 30 
Stock House

(carica in AFO) o vendita 

Deposito calcare 
Calcare 

Stock House
(carica in AFO) 

Dolomite 
Stock House

(carica in AFO) 
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Identificativo Materiale stoccato Destinazione

Ex parchi OMO 
Coketto 10 – 30 

Stock House
(carica in AFO) o vendita 

Recuperi minerali – Minerale 
Stock House

(carica in AFO) 

Parco “Emergenza” 
Coke 30 – 70 

Stock House
(carica in AFO) 

Calcare 
Stock House

(carica in AFO) 

Deposito ferroleghe Ferroleghe Carica convertitori 

Tabella 1 – Quadro di sintesi delle materie prime a parco 
 
 
Il Parco “Emergenza” situato nei pressi della Stock House è utilizzato come polmone 

intermedio di servizio alla carica delle fosse profonde della Stock House. In particolare è 
destinato allo stoccaggio del Coke 30 – 70, materiale destinato alla carica diretta in AFO, oltre che 
di scoria per AFO (cfr. paragrafo successivo) e di calcare (sempre destinato alla carica in AFO). 

 

2.2 Sottoprodotti 
Nel ciclo produttivo dello stabilimento si generano materiali e sostanze gestite come 

sottoprodotti (ex art. 184-bis D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.), che sono già stati oggetto di 
comunicazione da parte del Gestore  con nota Prot. ECO/167/13 del 13.08.2013 “Autorizzazione 
Integrata Ambientale – Prot. DEC-MIN-0000127 del 18.04.2013 – Prescrizione n. 14 del PIC – Gestione 
sottoprodotti”. In particolare, rientrano in tale tipologia: 

 Catrame; 

 Scoria LD (per altoforno); 

 Materiale ferroso interno (recuperi da vagliatura o deferrizzazione scoria, incluso SLAG 
PIT e MRP); 

 Rottame da caduta di processo MAM (“Messa A Mille”, inclusiva di cadute ACC: fondi 
tundish e siviera, spunte CCO; cadute LAM: incagli e spunte; cadute FIN: barre storte, 
corte, fuori misura, danneggiate non recuperabili come 2° scelta, difettose, spuntature 
dopo bonifica). 

 
Sono altresì presenti nel ciclo produttivo di stabilimento altri materiali destinati al riutilizzo 

interno, ovvero: 

 residui bobine ferroleghe (fili animati); 

 loppa in pezzatura. 
 
 
Nella seguente Tabella 2 è riassunto il quadro delle aree di stoccaggio dei sottoprodotti e le fasi 

di processo alle quali questi vengono inviati. 
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Identificativo Materiale stoccato Destinazione
Serbatoi DP1, 

DP2, DP3, DP4 
Catrame Vendita 

Sili MRP 
Scoria LD 

Sili Stock House
(carica in AFO) 

Materiale ferroso interno 
Sili Stock House
(carica in AFO) 

Parco rottame 
Materiale ferroso interno

Convertitori ACC Rottame da caduta MAM
Residui bobine e ferroleghe

Parco DIN Loppa in pezzatura 
Stock House

(carica in AFO) 
Tabella 2 – Quadro di sintesi degli stoccaggi di sottoprodotti 

 
 
Catrame. Il carico del catrame dai serbatoi DP1, DP2, DP3 (ubicati in area cokeria) avviene 

mediante autocisterne, che transitano sulla viabilità ordinaria di stabilimento (percorsi tutti 
asfaltati). Dal serbatoio DP4 il catrame è caricato su nave (mediante tubazione rigida e terminale 
flessibile) o caricato su ferro-cisterne. 

Sili MRP. Il materiale proveniente dai sili MRP viene trasportato agli utilizzi di stabilimento 
mediante dumper, che percorrono la viabilità ordinaria di stabilimento (percorsi asfaltati). L’unico 
tratto non asfaltato è relativo al breve percorso di collegamento (circa 0,17 km) fra la viabilità 
principale di stabilimento ed il varco di accesso dell’impianto MRP (area pavimentata). 

In relazione al Parco rottame e al parco DIN si rimanda al successivo paragrafo §2.4. 
 

2.3 Movimentazione stradale di materie prime e sottoprodotti 
La movimentazione dei materiali utilizzati nel ciclo produttivo per i quali non è previsto il 

trasporto su nastro, viene effettuata mediante mezzi gommati attraverso la viabilità di 
stabilimento, suddivisibile in viabilità vera e propria, in viabilità perimetrale di servizio ai parchi e 
in piste all’interno dei parchi. 

Nel loro complesso le strade di stabilimento si sviluppano per una lunghezza totale di circa 
23,8 km di cui solo un 13% (circa 3,2 km) non asfaltata. I percorsi non asfaltati sono perlopiù 
localizzati tra la zona del Pontile IMA e i Parchi PRE e sono essenzialmente riferibili a viabilità di 
servizio ai parchi. 

È opportuno ricordare che sia la viabilità di servizio ai parchi sia le piste nei parchi identificano 
percorsi carrabili caratterizzati da materiale con elevato grado di compattazione, tanto da 
evidenziare un scarsissima permeabilità, come riscontrabile in occasione di precipitazioni 
atmosferiche, che generano pozze che permangono per diverso tempo, a causa del bassissimo 
fattore di assorbimento del terreno. 

Al fine di minimizzare i fenomeni di dispersione di polveri in atmosfera è stata predisposta una 
Procedura Operativa per tutte le strade i piazzali operativi che codifica le attività di spazzatura e 
bagnatura periodica delle strade asfaltate e la bagnatura dei piazzali e dei tratti sterrati di transito 
di mezzi all’interno dello stabilimento. Nella fattispecie trattasi della POSGA 46.02.03 “Gestione 
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strade e piazzali” Rev. 2 del 30.07.2013 revisionata a fronte di quanto prescritto in sede di rilascio 
di AIA ed inviata con comunicazione Prot. ECO/161/13 del 09.08.2013 in allegato alla relazione: 
“Autorizzazione Integrata Ambientale – Prot. DEC-MIN-0000127 del 18.04.2013 – 
Prescrizione n. 7 k) del PIC – Pulizia strade e piazzali”. 

In riferimento alle acque meteoriche e dei sistemi di raccolta e trattamento utilizzati si rimanda 
alla documentazione inviata in ottemperanza alla prescrizione n. 31 del Parere Istruttorio 
Conclusivo allegato al decreto di AIA con nota Prot. ECO/117/13 del 27.06.2013 “Piano di 
gestione delle acque meteoriche dilavanti”. 

 

2.4 Piazzali destinati a lavorazione e/o movimentazione di materie prime 
In tale tipologia rientrano le aree di cui alla seguente Tabella 3 (cfr. anche planimetria in 

Allegato 1). 
 

Identificativo Destinazione Note 

Piazzale Acciaieria 
Transito dei mezzi di 

movimentazione materie 
prime e ferroleghe 

Piazzale asfaltato 

Pontile IMA 
Viabilità banchina e area 

operativa scaricatori 

Area non asfaltata, 
soggetta a bagnatura. 

Trasporto materie prime 
scaricate da nave avviene 

mediante nastro (M0) 

Parco DIN Loppa in pezzatura 
Stoccaggio localizzato in 
una piccola quota parte 

Tabella 3 – Quadro di sintesi dei piazzali di lavorazione o trasporto materie prime
 
 

Parco DIN. La messa a parco e la ripresa della loppa in pezzatura è un’operazione che avviene 
saltuariamente essendo infatti prodotta solo in caso di problemi all’impianto di granulazione 
loppa e riutilizzata solo durante la fase di ripartenza altoforno. Le misure di gestione attuali 
prevedono la bagnatura dell’area preventivamente all’effettuazione di attività all’interno del parco. 
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3 ANALISI DELLE AREE NON ASFALTATE 
 

Allo stato attuale le strade e i piazzali operativi identificati nel capitolo precedente non asfaltati, 
sono elencati nella seguente Tabella 4 (cfr. planimetria riportata in Allegato 1). 

 

Id 
Descrizione

da a 
Lunghezza

o Area 
A Viabilità principale Cancello accesso MRP 170 m
A Viabilità principale Accesso Parco DIN 50 m
B Viabilità principale Accesso Deposito calcare 80 m
C Viabilità Area PRE Viabilità Area PRE 2900 m

Tabella 4 – Individuazione strade e aree non asfaltate 
 
Per questa tipologia di aree, al fine di ridurre le emissioni diffuse, è già prevista un’attività di 

bagnatura, in accordo a quanto riportato nella Procedura Operativa 46.02.03 “Gestione strade e 
piazzali”. 

Con riferimento a tale Tabella 4 si possono esprimere le seguenti valutazioni: 
 
A) Viabilità D’accesso MRP. Il percorso in questione è già oggetto di un’attività di bagnatura, 

con le modalità di cui alla POSGA 46.02.03, che si ritiene adeguata al fine di contenere lo 
spolveramento 

B) Viabilità d’accesso Parco DIN. Il percorso in questione è già oggetto di un’attività di 
bagnatura, con le modalità di cui alla POSGA 46.02.03. Poiché lo stesso è caratterizzato 
da un basso fattore di utilizzazione, le misure in essere si ritengono adeguate. 

C) Viabilità d’accesso Deposito Calcare. Il percorso in questione è già oggetto di un’attività 
di bagnatura, con le modalità di cui alla POSGA 46.02.03. Poiché lo stesso è 
caratterizzato da un basso fattore di utilizzazione, le misure in essere si ritengono 
adeguate. 

D) Viabilità Area PRE. I percorsi in questione, come già illustrato nel precedente §2.1, sono 
essenzialmente costituiti da piste interne ai parchi e da viabilità a servizio esclusivo dei 
parchi, e sono già oggetto di un’attività di bagnatura, con le modalità di cui alla POSGA 
46.02.03. In ogni caso, nel seguente §3.1, si riportano gli elementi di un progetto 
sviluppato con altre finalità, che comunque comporterà un indubbio miglioramento anche 
in termini di riduzione di emissioni diffuse dalle aree PRE. 

 
Per quanto concerne i piazzali e le aree di stoccaggio dei materiali si precisa, che le stesse in 

ragione della costipazione dello spessore prossimo al piano di campagna, che costituisce il fondo 
del parco, sono già caratterizzate da superfici a bassa permeabilità e, stante la compattazione, da 
ridotta potenzialità di spolveramento.  

In ragione di quanto sopra le attuali procedure di gestione delle aree di stoccaggio sono 
ritenute sufficienti al contenimento dello spolveramento. 
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Merita peraltro richiamare che, stante l’attuale Gestione in amministrazione straordinaria 
dell’Azienda (giunto il Decreto del 21.12.2012 del Ministro dello Sviluppo Economico a fronte 
del quale il Commissario Straordinario in data 09.09.2013 ha presentato il “Programma” che è 
stato approvato dallo stesso Ministro del MISE con Decreto del 6 novembre 2013) la futura 
destinazione d’uso delle aree in questione è legata agli sviluppi della Procedura di Attuazione del 
Piano in questione, in merito alla quale il Commissario Straordinario ha ricevuto con lo stesso 
Decreto mandato di Attuazione della durata di 1 anno, nel corso del quale la presenza di materiali 
a parco sarà estremamente ridotta rispetto alla capacità di stoccaggio con relativa corrispondente 
riduzione delle movimentazioni. 

3.1 Progetto di modifica della viabilità in area PRE 
Nell’ambito delle attività di sviluppo del Porto di Piombino, il Comune di Piombino e 

l’Autorità Portuale di Piombino (APP), con il contributo delle compagini industriali operanti in 
area “TENARIS DALMINE” e con la LUCCHINI, hanno recentemente sviluppato un progetto 
di “miglioramento della strada di collegamento esistente tra gli stabilimenti industriali e il Porto di 
Piombino”, inserito all’interno del “Progetto Piombino” PRS 2011-2015 - PIS Grandi poli 
industriali, con il sostegno della Regione Toscana – Direzione Generale Competitività del sistema 
regionale e Sviluppo delle competenze e Direzione Generale Politiche territoriali, ambientali e per 
la mobilità (Delibera GR Toscana n. 702/2011 del 01.08.2011). 

Il progetto prevede la realizzazione di una nuova infrastruttura di collegamento, il cui percorso 
complessivo è riportato nella Tavola 1 in Allegato 2. La nuova viabilità sarà dotata di sistema di 
raccolta e trattamento delle acque meteoriche in conformità ai disposti di legge applicabili. 

In aggiunta a quanto sopra, tale viabilità, con particolare riferimento al lotto 1-1 (tratto a 
partire dalla rotonda altoforno) e al lotto 1-2 (tratto fino al cancello APP), consentirà anche la 
modifica dei percorsi attualmente utilizzati dai mezzi operanti in area PRE, come evidenziato 
nella Tavola 2 riportata in Allegato 2, di fatto riducendo l’estensione delle strade non asfaltate in 
zona PRE utilizzate dai mezzi operativi a servizio dei parchi. 

L’intervento di progetto comporterà l’asfaltatura di circa 1600 m di percorso dell’attuale 
viabilità di servizio alla zona PRE, riducendo quindi da 3200 a 1600 m la lunghezza complessiva 
residua dei percorsi non asfaltati della viabilità di stabilimento.  

L’attività già cantierata, sulla base di appalto conferito da APP, è previsto venga completata 
entro il 30.06.2014. 
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ALLEGATO 1 
 
Tavola 1: Strade e piazzali – stato attuale 
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ALLEGATO 2 
 
Tavola 1: Nuova viabilità di collegamento fra insediamenti produttivi e 

Porto di Piombino 

Tavola 2: Planimetria modifiche viabilità in area PRE 
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